
di Diego D’Amelio

Cambia il colore politico
dell’amministrazione comuna-
le, restano le polemiche sui cen-
tri estivi. Per il secondo anno
consecutivo ad aggiudicarsi il
bando per l’erogazione del servi-
zio è stata la cooperativa lombar-
da Solidarietà e servizi. La stessa
che, nel 2016, era riuscita a vin-
cere l’appalto da 610mila euro,
strappandolo all'alleanza fra co-
op triestine che per diciassette
anni si era fatta carico della ge-
stione. Era l’ultimo anno della
giunta Cosolini e i sindacati criti-
carono duramente il passaggio
alla società di Busto Arsizio. E lo
stesso fanno oggi, nel primo an-
no dell'amministrazione Dipiaz-
za.

In gara c’erano sei soggetti,
ma la competizione si è risolta
sul filo di lana nel confronto tra
la varesina Solidarietà e servizi
(parte della galassia della Com-
pagnia delle opere di Comunio-
ne e liberazione) e il raggruppa-
mento locale composto da Due-
milauno e Quercia, posto che la
vincitrice si è aggiudicata il pun-
teggio massimo di 100, tallonata
dalle coop triestine a 95,5. Deci-
samente distanti sono finite la
coop di Brescia Solco, la pavese
Aldia, la romana Kairos e il car-
tello friulano di Euro Promos, Ar-
teventi e Le pagine. I sindacati
non digeriscono che la valuta-
zione abbia giudicato pratica-
mente alla pari l'offerta qualitati-
va delle due principali concor-
renti, con la conseguenza che a
far pendere l'ago della bilancia
sia stata l'offerta economica: So-
lidarietà e servizi ha presentato
infatti una proposta di 10mila
euro più conveniente per le cas-
se municipali, praticando il mas-
simo ribasso possibile.

Sarà dunque la coop lombar-
da a incaricarsi di organizzare il
servizio comunale che, da giu-
gno ad agosto, mette a disposi-
zione 13 strutture per circa 1.500
bambini in età da nido, scuola
materna ed elementari, che i ge-
nitori possono affidare agli edu-
catori dalle 7.30 alle 17.30, affin-
ché siano seguiti in orario di la-
voro dopo la fine dell'anno sco-
lastico, svolgendo attività in se-
de o all'esterno. Il servizio dà la-
voro a 150 addetti, tra dipenden-
ti della coop e rinforzi comunali:
personale che l'anno scorso Soli-
darietà e servizi aveva reclutato
in tutta fretta, suscitando le pole-
miche di sindacati, centrodestra
e M5S. Qualcosa di simile avver-
rà anche quest'anno, visto che i
centri estivi partiranno fra meno
di un mese.

All'epoca l'assessore all'Edu-
cazione, Antonella Grim, aveva
risposto alle critiche, afferman-
do che la gara si era svolta corret-
tamente. A parti invertite, lo stes-
so fa oggi la sua erede Angela
Brandi, che dice di essersi «augu-
rata che vincesse una ditta loca-
le, ma l'assegnazione è stata fat-

ta sulla base di elementi econo-
mici e qualità, che hanno pesato
rispettivamente per il 15% e
l'85% sulla valutazione: non era
una gara al massimo ribasso. Ha
vinto il migliore e ora dovrà ri-
spettare gli standard, tra cui an-
che la conoscenza del territorio

e della sua cultura».
Rispetto alle accuse dei sinda-

cati verso Solidarietà e servizi,
Brandi invita a «non fare polemi-
che e allarmismo, visto che l'an-
no scorso non ho rilevato disa-
stri. Ai lavoratori dico inoltre che
non avranno difficoltà a essere

assorbiti». In una nota, l'Usb evi-
denzia tuttavia che la gestione
2016 ha mostrato «significative
falle in termini di qualità: le lacu-
ne del servizio hanno spinto il
Comune a emettere sanzioni
verso la cooperativa, dopo le la-
mentele degli utenti». Non piace
poi «la gestione del personale,
caratterizzata dal sistematico ri-
corso al lavoro interinale, con
palesi violazioni contrattuali. Le
politiche di questa giunta come
della precedente - continua
l’Usb -, in nome del risparmio e
della concorrenza, sono orienta-
te a esentare il Comune dal suo
ruolo di garante della qualità dei
servizi». Rossana Giacaz (Cgil)
chiede a sua volta di «mettere in
sicurezza i centri estivi con un
appalto pluriennale o abbinan-
do la gestione a quella della disa-
bilità nelle scuole: con un bando
annuale, infatti, è inevitabile
che si assumano precari e non
veri professionisti, visti i tempi li-
mitati dell'affidamento, tanto
più se la ditta viene da fuori».
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olte classi verso la fine dell’anno scolasti-
co usano organizzare una cena per pas-
sare una serata tutti insieme prima delle

vacanze estive: bambini, genitori, insegnanti,
educatori. Per gli adulti è un’occasione per cono-
scersi meglio, per chiacchierare un po’ e più con-
fidenzialmente non solo dell'andamento scolasti-
co dei bambini e delle attività didattiche, come
avviene nelle assemblee e nei colloqui a scuola.
Di solito i genitori per la cena scelgono un posto
in cui ci sia la possibilità per i bambini di muover-
si e giocare dopo aver mangiato, così gli adulti
possono conversare tranquillamente purchè a
turno qualche genitore vada a dare un'occhiata ai
ragazzi.

Quando i genitori hanno buoni rapporti fra lo-
ro è ancora meglio. In questa mia classe quarta è
proprio così: alcuni si conoscono e si frequentano
da prima della scuola, ma tutti hanno fatto amici-
zia durante questi quattro anni e, quando si sta
tra loro, si nota subito che sono molto in confi-

denza. Alla cena vengono sia
le mamme sia i papà, anche se
sono separati, ed è piacevole
vedere tutti scherzare fra loro
e trattare con naturalezza sia i
propri figli sia quelli degli al-
tri.

Molti bambini arrivano ve-
stiti “eleganti” (non come a
scuola, dove bisogna presen-
tarsi rigorosamente in tuta o
comunque con pantaloni co-
modi e maglietta!). Le femmi-
ne vengono spesso in gonna,
con accessori e acconciature
mai visti a scuola. Anche i ma-
schi si preoccupano del look:
gel sui capelli, jeans e camicia
e quest’anno, grazie alla Pri-

ma Comunione appena ricevuta, qualcuno è arri-
vato addirittura con il papillon o in abito blu. Tut-
to ciò naturalmente non ha impedito a nessuno
di giocare a pallone e di arrampicarsi sugli alberi
del giardino attiguo al ristorante, per cui alle
22.30 erano tutti belli scalmanati e addio elegan-
za! Così per il momento clou della serata, quello
in cui i bambini dovevano cantare una canzone
scritta apposta per la maestra d'italiano che il
prossimo anno va in pensione, non si distingueva
più chi era rosso per l’emozione da chi era rosso
per aver tanto giocato…Dopo averli ascoltati can-
tare con tanto affetto e aver letto i loro pensieri
per la maestra, scritti su un cartellone, ormai ave-
vamo tutti le guance rosse e gli occhi lucidi.

In questo grande gruppo di bambini e genitori
non penso manchino incomprensioni e differen-
ze di vedute, ma è molto bello vedere come tutti
mettano al primo posto la felicità dei bambini di
stare assieme e la volontà di essere uniti. Auguro a
tutti gli insegnanti di avere nella loro carriera al-
meno una classe così; io sono stata fortunata, per-
ché ne ho avuta più di una, e conservo ancora ot-
timi rapporti con tanti genitori di alunni degli an-
ni passati, anche di quelli che oggi sono ultraqua-
rantenni.

«Per Trieste è come la Torre Eif-
fel. L’Ursus deve diventare il
simbolo del porto e della citta,
affinchè attraverso di essa sia ri-
conosciuta sempre e dovun-
que». Ad affermarlo è stata ieri
la presidente della Regione De-
bora Serracchiani, che per la
prima volta ha visitato la gru
galleggiante ormeggiata in Por-
to vecchio.

Un ruolo da protagonista si
prospetta quindi per l’ultracen-
tenaria struttura, che nelle in-
tenzioni della presidente do-
vrebbe fare bella mostra di sè,
davanti a piazza dell’Unità, in
occasione del vertice sui Balca-

ni, per il quale il 12 luglio sono
attesi a Trieste la cancelliera te-
desca Angela Merkel, il presi-
dente francese Macron e il pre-
sidente del Consiglio Gentilo-
ni.

Una settimana prima, il 5 lu-
glio, l’Ursus sarà già alla ribalta,
ma senza spostarsi dall’ ormeg-
gio. La Guardia costiera ausilia-
ria, associazione proprietaria
della gru galleggiante, sta orga-
nizzando per quella data l’ese-
cuzione delle Messa di Gloria
di Puccini. Sul ponte dell’Ur-
sus, rivolti verso il pubblico che
assisterà dalla banchina, il coro
del Teatro Verdi e due tenori

della Scala di Milano.
Proprio i vertici della Guar-

dia costiera ausiliaria, il presi-
dente Fabrizio Pertot e il vice-
presidente Roberto de Gioia
hanno accolto ieri la presiden-
te Serracchiani, illustrandole i
vari ambienti e le particolari
strutture del pontone-gru, ac-
compagnati anche da Renato
Fonda, l’ultimo responsabile
della sala macchine.

Come hanno spiegato Pertot
e de Gioia, l’intervento in baci-
no di un anno fa, reso possibile
da un finanziamento regiona-
le, oltre a intervenire su alcune
parti dello scafo usurate dal

tempo ha permesso di verifica-
re le buone condizioni struttu-
rali della gru galleggiante. Il Re-
gistro navale ha così potuto rila-
sciare il certificato di galleggia-
bilità.

L’obiettivo è comunque
quello di ridipingere intera-
mente l’Ursus, per evitarne il
progressivo degrado. Ma per
questo bisogna attendere la
quota dei 50 milioni stanziati
dal Ministero dei beni culturali
per il Porto vecchio. In proposi-
to, una nota della Regione spe-
cifica che «alla luce delle richie-
ste del Comune per le opere di
urbanizzazione del Porto vec-
chio, è in corso una ricalibratu-
ra delle quote (del finanzia-
mento, ndr), il cui riparto deve
essere conferente alla finalità
culturale del contributo stata-
le».

(gi.pa.)

I supplenti dei servizi educativi del Comune
hanno ottenuto la proroga fino al 30 giugno 2018
delle attuali graduatorie. Lo ha annunciato
l’assessore Paolo Panontin, a pochi giorni
dall’incontro con l’Usb organizzato proprio con
l’obiettivo di congelare fino alla fine dell’anno
scolastico gli attuali elenchi di maestri ed
educatori di asili e ricreatori comunali, in attesa
della stabilizzazione di una parte dei precari,

come permesso dalla riforma Madia della pubblica
amministrazione. La proroga è arrivata grazie all’emendamento
ad hoc alla leggina sul comparto unico sarà discussa in Consiglio
regionale. (d.d.a.)

il provvedimento
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Bufera sull’appalto
per l’organizzazione
dei centri estivi
Vittoria bis per la cooperativa lombarda Solidarietà e servizi
Sindacati in rivolta: «Calpestate qualità e dignità del lavoro»

Bambini iscritti ad un centro estivo

Storiedivita
quotidiana
in
raccontate
daun’insegnante
dellascuola

BiagioMarin
di

Serracchiani: «L’Ursus simbolo di Trieste»
La presidente, in visita al pontone-gru, ribadisce l’intenzione di farne un protagonista dello scalo

Serracchiani durante la “scalata” all’Ursus (Lasorte)

La Regione proroga fino a giugno 2018
le graduatorie degli educatori comunali

Quelle indimenticabili
cenedi fine anno
trapapillon e sorrisi
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